Il Natale è tempo di grazia e di speranza

Messaggio alla comunità diocesana in occasione del Natale 2002

Carissimi,

in questo particolare momento storico che stiamo vivendo, carico di tensioni belliche, ma anche di drammi quotidiani che affliggono le famiglie, quali la disoccupazione e la perdita di certezze, desidero trasmettervi un messaggio di speranza.


Il tempo di Natale offre ai cristiani l’occasione di riflettere sull’irruzione della storia di Cristo nella storia dell’uomo e sulla prospettiva di un Regno di Verità, Giustizia e Pace che Egli ha preparato per noi. La profezia di Isaia: “Stillate, cieli, dall’alto e le nubi facciano piovere il Giusto; si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme la giustizia” (Is 45,8) si è realizzata nel Natale.

Se il particolare contesto sociale in cui siamo immersi, caratterizzato da lacerazioni create dalla sopraffazione della vittoria di interessi individuali sul bene comune, toglie ad alcuni di voi dignità, privandovi del diritto all’uso dei beni della terra, vi invito a considerare che lo storia dell’uomo è sempre stata identica: Cristo stesso è stato la vittima più illustre della cecità umana. Egli, però, entrando nella nostra storia ha ricapitolato in sé tutte le nostre realtà, proponendoci il suo stile di vita e la sua salvezza. Nella fatica quotidiana che talvolta può diventare molto pensante e drammatica, non dovete mai perdere la fede in Dio e la speranza che le sue promesse si vanno realizzando nella storia.

Il mio vuol essere un messaggio che apre alla vita e il mio intento è quello di raggiungere il cuore di tutti, di chi vive nel benessere e di chi si confronta tutti i giorni con il problema della sopravvivenza.


Come rappresentante di Cristo tra voi, assumo su di me tutte le vostre ansie e vi impegno ad essere propositivi nella costruzione di una società nuova, animata dallo Spirito del Risorto. Questo tempo di grazia e di speranza che è il Natale ci invita a ripensare la nostra vita alla luce della proposta salvifica di Gesù, l’unica in grado di rimettere ordine e giustizia in questo mondo.


Nell’orizzonte del Regno di Dio, mi rivolgo innanzitutto a voi che avete il privilegio di una vita serena, al sicuro da patimenti di ordine materiale, esortandovi alla solidarietà e alla donazione del vostro superfluo, in favore di chi non ha il necessario. Siate riflesso del grande dono che Dio ha fatto all’umanità, il Figlio suo Gesù, condividendo ogni vostro bene con chi è nell’indigenza.


A voi che in questo momento vivete il dramma della precarietà o dell’assenza del lavoro, rivolgo un pensiero particolare e assicuro la solidarietà della Chiesa che guido, e che si esprime anche nella preghiera, che è il grido dei poveri che giunge al cuore di Dio con un ritorno ricco, sempre, di speranza.

Dedico questo mio messaggio anche agli ammalati e li invito a vivere la sofferenza fisica come un tempo di grazia, cercandone il senso nella compartecipazione alla croce di Cristo.


Rivolgo un ultimo pensiero ai giovani, che sono gli alfieri della speranza. Il vostro vescovo conta su di voi!

Entusiasmatevi di fronte a Gesù Bambino perché è Lui la sorgente che disseta la vostra voglia di cambiare il mondo. Il Santo Padre vi ha affidato un compito importante: sentinelle del mattino. Vegliate sul vostro futuro e difendetelo, tenete accese le lampade dell’impegno e della responsabilità, alimentatele con l’olio della solidarietà e della condivisione, accogliete la proposta di salvezza di Gesù e annunziatela ai vostri coetanei con gioia.

Con l’augurio di Santo Natale e sereno e prospero Anno novo, vi benedico dal profondo del cuore.









+ Giovan Battista Pichierri
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